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IL GIORNALE
DI VICENZA

di Vincenzo Pittureri

Bassano. Parola alla dife-
sa. La quarta finale scudet-
to della storia giallorossa
dopo tre precedenti infau-
sti, a 9 anni di distanza dal-
l’ultima chiamata tricolo-
re del ’94 ha il marchio di
un atteggiamento difensi-
vo che ha sbranato Saler-
no come Trissino in garau-
no. Una tenuta monumen-
tale in retroguardia che ha
trasformato l’area del Sia-
Infoplus in una giungla
dentro la quale non è consi-
gliabile avventurarsi. E
Mirko De Gerone all’indo-
mani del suo primo brac-
cio di ferro scudetto rag-
giunto da capoallenatore
indica la via che può alza-
re le quotazioni del Bassa-
no per lo scudo.

«La difesa dovrà diven-
tare la nostra ossessione, i
campionati si vincono in-
nanzitutto in difesa cer-
cando di essere cinici e chi-
rurgici in attacco - recita
De Gerone - esattamente
come siamo stati l’altra se-
ra a Salerno. Lavorando so-
do dietro e colpendo impla-
cabile davanti abbiamo
messo a tacere il pandemo-
nio della pista campana.
L’ambiente laggiù era cari-
co a mille, i granata aveva-
no rilasciato sui giornali
locali dichiarazioni estre-
mamente bellicose del ti-
po: "Il Bassano dovrà fare
la partita dell’anno per ve-
nire a vincere qui". Infatti
si è fabbricata la partita

dell’anno: eravamo duri,
concentrati, tutta la squa-
dra si è sbattuta in retro-
via, nessuno ha concesso
un centimetro. E quando il
Salerno ha acceso i toni,
provando a trasformare la
gara in una sequenza di
contatti roventi, rincor-
rendo il fuoco della rissa, i
ragazzi sono stati bravissi-
mi a non scivolare nella
trappola delle provocazio-
ni. Anzi, si sono dimostra-
ti maturi e consapevoli ed
enormemente collaborati-
vi con l’arbitro che quindi

è stato agevolato nella sua
direzione di gara».

Poi De Gerone protegge
i suoi dietro una spessa co-
razza, in stile Bearzot mun-
dial, mandando messaggi
che sono frecciate avvele-
nate verso l’esercito degli
scettici perennemente in
servizio. «Nel 1994 siamo
andati in finale per l’ulti-
ma volta e c’erano i Mi-
chielon con noi. Ora che ci
torniamo, guarda caso ci
sono ancora i gemelloni
dalla nostra parte. Per que-
sto le critiche e le troppe

riserve che qualcuno nu-
tre nei loro confronti mi
fanno sorridere. Signori, i
gemelli hanno lottato co-
me tutti gli altri per questo
risultato. Loro, persino
più dei compagni, inseguo-
no il sogno tricolore con la
maglia della società che li
ha lanciati e coi colori del-
la loro città. Chi pensa il
contrario non ha capito
nulla. Hanno vissuto un in-
verno difficile, feriti da ri-
lievi ingenerosi per la Cop-
pa Italia sfumata e l’orgo-
glio smisurato che li ani-
ma li spinge a centrare

l’impresa col SiaInfoplus.
Credetemi, la squadra sta
giocando con cuore ed at-
tributi, in primis proprio
Ale ed Alberto. Solo chi li
frequenta quotidianamen-
te sa la fame di successo
dei due fratelloni e come si
battano per pilotare nella
storia questo club, il loro
club».

Applaude Rigo («essen-
ziale»), Karam («è in gran
condizione»), Cunegatti
(«strepitoso») e si riscalda
per il ritrovato Panizza
(«fisicamente a mezzo ser-
vizio è stata l’arma tattica

che nella ripresa ha scardi-
nato il Salerno»). Mirko si
proietta già sulla finalona
col Prato, che ha liquidato
il Follonica. «Al di là della
difesa, sarà necessario en-
fatizzare le qualità nelle
quali siamo superiori al-
l’Ecoambiente, vale a dire
velocità, dimensione atle-
tica e potenza fisica e mu-
scolare. C’è una settimana
per preparare il debutto
del 2 giugno in Toscana.
Loro favoriti per il fattore
campo e non solo, ma ga-
rauno dà l’inerzia alla se-
rie, la pressione quel lune-

dì sarà tutta su di loro e
noi dovremo aver la forza
per approfittarne».

Maxischermo. Intanto
per il 2 giugno la società
sta approntando un maxi-
schermo in piazza per la te-
lecronaca diretta del ma-
tch ed è impegnata nella co-
pertura dell’evento con ul-
teriori sponsor che potran-
no contattare direttamen-
te la sede. In fermento an-
che la curva che organizza
tre pullman al seguito con
prenotazioni in società o
al Bar «Gattamelata». E’
già febbre da scudo.

A2.IlpresidenteScivierocercailsostituto

IlTflMontebello
salutaChiarello

Follonica (v.p.) Uno scudetto scintillante e
rutilante ma anche quintali di amarezza den-
tro il petto. La missione maremmana delle
formazioni giovanili vicentine alle finali tri-
colori si chiude con uno scudo da favola con-
quistato dai Ragazzi del Roller Bassano e
con tanti trionfi sfiorati all’interno di una
rassegna che ha confermato complessiva-
mente l’indiscussa superiorità della scuola
hockeistica provinciale rispetto a tutto il re-
sto d’Italia.

Bene, cominciamo con le notizie liete: i Ra-
gazzi del Roller, guidati da Matteo Marchesi-
ni, alla sesta finalissima consecutiva, hanno
letteralmente travolto il Sarzana per 5-0 con-

quistando il titolo di categoria dopo una sfi-
da dominata in lungo ed in largo ed i liguri
onestamente mai in partita. La grande gioia
orogranata è stata tuttavia offuscata dal
kappaò degli Allievi pilotati da Gianni Gal-
liotto, sconfitti 3-1 dal Giovinazzo all’ultimo
atto.

Tra i Primavera invece, piange il SiaInfo-
plus di Gianni Stella che, dopo aver regolato
in un incandescente derby di semifinale i cu-
gini del Roller ai rigori per 5-4, si è dovuto
arrendere ieri in finale al Viareggio, il quale
si è imposto con uno striminzito 1-0. Niente
da fare anche per gli Juniores di Roller e Sia-
Infoplus, estromessi ad un passo dalle finali,

ma soprattutto fiumi di delusione per il San-
drigo che, approdato al round per il campio-
nato con il Roller Novara, è stato letteral-
mente beffato dai piemontesi, vincitori 3-2 a
5 secondi dalla sirena dell’overtime. Un epi-
logo atroce in una manifestazione che ha fi-
nito con l’assegnare un titolo per regione an-
che se la leadership per movimento e interes-
se è indiscutibilmente made in Vicenza.

Ad ogni modo il bilancio tutto bassanese
nella sfida a distanza tra Sia e Roller, un esa-
sperato antagonismo cittadino che, fatte le
debite proporzioni, ricorda il duello fratrici-
da del basket bolognese tra Virtus e Fortitu-
do, racconta di una Coppa Italia per gli Allie-
vi giallorossi ed uno scudetto per i loro colle-

ghi più piccoli del Centro Giovanile. Senza
contare l’acuto del Breganze, che ha illumi-
nato anch’esso la bacheca sette giorni fa, con
la Coppa Italia Ragazzi. Ma il bottino parzia-
le è addirittura migliorabile, poichè il prossi-
mo week-end le ragazze del Roller, dirette in
panchina da Luca Ventra, già protagoniste
un mese fa del successo in Coppa Italia, inse-
guiranno lo scudetto nazionale. La settima-
na successiva, invece, tocchera ancora al
SiaInfoplus che spedirà due sue formazioni
alle finali tricolori giovanili di hockey in li-
ne a Viareggio. Come dire che si può ancora
pasteggiare alla grandissima e che il futuro
del viavio hockeistico in Italia è in riva al
Brenta.

HOCKEYGIOVANILI.Bassano infesta

IRagazzidelRoller
campionid’Italia.

IlSarzanaètravolto
LOTTAGRECOROMANA.Trionfovicentinoai“regionali”diTreviso

LottocampionedelVeneto
L’UmbertoIvesteilbronzo

Terni. (an.si.) Non è un
giocatore qualunque che
da ormai quarant'anni re-
gala grandi soddisfazioni
al tennnistavolo vicenti-
no. Tonino Russo è molto
più, una vera leggenda vi-
vente che ai campionati
italiani veterani di Terni
è stato capace di scrivere
un'altra grande pagina
nella storia berica di que-
sto sport. Il titolo di cam-
pione d'Italia, nel singola-
re master 60, unito alla
medaglia di bronzo con-
quistata nel doppio, in
coppia con Sergio Ceroni,
è un risultato destinato a
rimanere nella storia.
Non era il favorito, ma al-
la fine ha "sbancato" il tor-
neo, difendendo da lonta-
no come un leone e attac-
cando con lo scatto di una
gazzella, ogni qualvolta si
presentava l'occasione.
Fantastico Tonino.

Il suo torneo, nel singo-
lare 60, è stato un autenti-
co capolavoro. Dopo aver
conquistato il bronzo nel
doppio con Ceroni, per-
dendo in semifinale per
3-1 da Rame-Pisano, il por-
tacolori dell'Askoll Vicen-
za ha superato senza diffi-

coltà il girone di qualifica-
zione del singolare. Una
partita dopo l'altra, una
vittoria dopo l'altra, Rus-
so è approdato al tabello-
ne dove, sempre in sciol-
tezza, ha superato un al-
tro paio di turni. Il diffici-
le per lui è arrivato nei
quarti di finale, dove ha
dovuto sudare sette cami-
cie per avere ragione del

sardo Carù, che lo scorso
anno lo aveva sconfitto
proprio agli italiani. Bat-
tuto quest'ultimo per 3-1,
Russo è così approdato in
semifinale. Già essere ar-
rivato in zona podio rap-
presentava per lui una
grande gioia. Ma proprio
a questo punto è comincia-
ta la sua cavalcata trionfa-
le. In semifinale contro il

triestino Aldo Donda,
grande favorito della vigi-
lia, Tonino ha sorpreso
tutti con un match straor-
dinario vinto al quinto
set. In finale, ad attender-
lo, c'era l'avversario di
sempre, il plurititolato ve-
ronese Claudio Danti,
quasi sempre sua bestia
nera. Pur essendo in cam-
po quasi ininterrottamen-
te, dalla mattina, Russo

ha trovato ancora le ener-
gie fisiche e soprattutto
mentali di grande combat-
tente. La finale con Danti
è stata un susseguirsi con-
tinuo di emozioni. Un set
a zero per Russo, un set pa-
ri. Due set a uno per Rus-
so e 10-8 al quarto per il
campione di S. Maria.
Danti qui annulla due ma-
tch point, poi altri tre, pri-
ma di chiudere 16-14 il
quarto. Sembra la fine del
sogno per Tonino, costret-
to a giocare il quinto set
dopo tante occasioni spre-
cate. E invece il leone dell'
Askoll comincia alla gran-
de e stende 11-3 il verone-
se conquistando il suo pri-
mo titolo italiano di una
carriera senza limiti.

Oltre a Russo e Ceroni,
agli italiani veterani di
Terni ha preso parte, per i
colori dell'Askoll, anche
Mario Sabbaini, un ragaz-
zo di settant'anni alla sua
prima esperienza in un
campionato italiano. Eb-
bene, Mario ha superato
il girone perdendo poi ne-
gli ottavi da un certo Moli-
na, pluricampione italia-
no assoluto negli Anni
Cinquanta e sessanta. È
la magia di uno sport che
davvero non conosce età.

TENNISTAVOLO.Havintoil titoloitalianonelsingolaremaster60aicampionativeteranidiTerni

Russo,capolavoro tricolore
Ilportacoloridell’AskollbronzoneldoppioconCeroni

NUOTO.Tra leesordienti spiccanoleprovediMelisoneTroìa (’91)

LeatletedellaLibertasVicenza
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IfratelliSambugaroeGheller
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SiaInfoplus,èfebbrescudetto
DeGerone:«PerbatterePratoilmigliorattaccosaràladifesa»

I gemelli Michielon hanno
disputato la finale nel ’94 e

ora vogliono la rivincita

A1.Bassanosperachelaquartafinalesiaquellabuona

Dopo3precedenti
infaustiea9annidi
distanzadall’ultima
chiamatatricolore,
igiallorossipuntano
sullaretroguardia.
IgemelliMichielon
ansiosidivendicare
lasconfittadel’94.
Gara1il2giugno

Serata di festeggiamenti e di commiato alla TFL Monte-
bello. La riunione conviviale ha offerto al presidente,
Claudio Sciviero, l’occasione per fare considerazioni
sulla conclusione del campionato e sulla situazione so-
cietaria. L’incontro era allargato a tutti coloro ai quali
sta a cuore lo sport rotellistico, oltre agli addetti ai lavo-
ri ed ai giocatore, ed ha avuto grande successo. Il presi-
dente Sciviero ha umilmente chiesto consigli e suggeri-
menti ai presenti e si è dichiarato molto soddisfatto del
comportamento della squadra indipendentemente da-
gli ottimi risultati ottenuti.

«In questa squadra, che non è fatta solo dai giocatori,
ci sono stati rispetto reciproco, armonia, giusta vivaci-
tà, impegno e tanta voglia di divertirsi correttamente»
ha affermato il presidente.

Il risultato sportivo è andato oltre le aspettative e Sci-
viero ha ringraziato tutti ed a proposito dell’allenatore
Fabio Chiarello, passato in questi giorni al Faizanè di
Breganze in A1, ha affermato: «Di te abbiamo sfruttato
il nome, le capacità e l’esperienza, anche per fare cre-
scere questa società. Hai insegnato ai giovani che ti
abbiamo affidato a giocare, ma anche ad essere persone
serie e responsabili in campo, costanti negli allenamen-
ti e nell’impegno ed a non avere timore di nessun avver-
sario. Te ne vai perché meriti di più, ma per te la porta,
qui, sarà sempre aperta».

Nei prossimi giorni la società provvederà alla non
facile sostituzione. Intanto, una buona notizia viene
dallo sponsor TFL che ha confermato la propria dispo-
nibilità anche per il prossimo campionato.

Treviso. Si sono svolti a Treviso i
campionati veneti assoluti di lotta
greco-romana. Gli atleti dell’Um-
berto I hanno ancora una volta riba-
dito le indiscusse qualità tecniche
della scuola vicentina.

Il successo più importante l’ha ot-
tenuto Moreno Lotto che si è classi-
ficato al primo posto nella catego-
ria kg. 74 dopo tre incontri vinti ri-
spettivamente per superiorità tecni-

ca, per schienata e ai punti con l’at-
leta trevigiano A. Giordano che van-
ta notevoli successi in campo nazio-
nale.

La prestazione dell’atleta vicenti-
no ha convinto a tal punto i tecnici
della Regione che lo hanno selezio-
nato anche per un torneo interna-
zionale che si svolgerà in Croazia.

Ottima la prestazione di Davide
Barlaffa terzo nella categoria 85 kg
che vincendo due incontri su tre sta

dimostrando notevoli capacità di re-
cupero dopo un periodo di forzata
inattività. Al quarto posto, sempre
nella classifica degli 85, Giancarlo
Viero.

Alla manifestazione ha partecipa-
to in un incontro amichevole anche
il giovane Alberto Meneguzzo che
ha vinto il proprio incontro in 30 se-
condi. La classifica per società ha
premiato l’Umberto I con un ottimo
terzo posto.

Il direttore
sportivo

dell’Umber-
to I,

Gaetano
Bellon, gli

atleti Lotto,
Viero,

Berlaffa e il
tecnico De

Polli. Un
team che si
è distinto ai
campionati

regionali

I pongisti
dell’Askoll
Vicenza ai
campionati
italiani
veterani di
Terni.
Tonino
Russo ha
vinto il
tricolore nel
singolare e il
bronzo in
coppia con
Sergio
Ceroni

(an.si.) Ancora una volta
le atlete della Libertas
Nuoto Vicenza tengono al-
to il nome della società in
campo nazionale. Questa
volta sono state le più gio-
vani, sull’onda delle atle-
te più grandi, a mettersi
in evidenza. Ai campiona-
ti italiani primaverili
esordienti, le giovanissi-
me vicentine hanno otte-
nuto alcuni risultati di
grosso rilievo. Primo fra
tutti il sedicesimo posto,
fra 300 atlete partecipan-
ti, di Selene Melison , clas-
se 1991, che, alla sua secon-
da esperienza in campo
nazionale, ha stupito tutti

negli esercizi obbligatori.
La stessa Melison si è ripe-
tuta nel duo, in coppia
con la coetanea Micol
Troìa ’91 (giunta 100ª ne-
gli obbligatori) con un 22˚
posto su 56 coppie ottenen-
do così la qualificazione
ai campionati estivi che
si svolgeranno a Como a
fine giugno.

Alla prima esperienza
in campo nazionale anche
le più giovani Chiara Car-
mignato (92), Giulia Omet-
to (92), Irene Da Rin Betta
(92), le quali si sono ben
comportate sia negli obbli-
gatori ma soprattutto nel-
l’esercizio di squadra in-
sieme a Melison e Troìa,

dove la Libertas ha chiu-
so al ventesimo posto su
35 società presenti. Carmi-
gnato, Da Rin Betta e Meli-
son nell’esercizio di trio
sono poi giunte 35esime
su 50 terzetti, battendo so-
cietà venete molto forti in
campo giovanile.

Dai primi campionati
regionali svoltisi que-
st’anno a questi campio-
nati italiani i migliora-
menti per tutte queste at-
lete sono stati notevoli e
sicuramente in occasione
dei campionati estivi se
ne potrano vedere di ulte-
riori partecipando anche
con l’esercizio di libero
combinato.

(d.f.) Dopo la prima prova disputatasi a
febbraio, periodo inusuale, la seconda
gara valida per l'assegnazione del titolo
provinciale ha avuto luogo domenica
scorsa nelle aree verdi adiacenti il la-
ghetto Fipsas di Montecchio Precalcino.

E con la bella stagione anche i risultati
sono stati sicuramente di più elevato li-
vello, rispetto all'esordio. Nell'avvincen-
te duello fra Bateni e Bergozza, stavolta
è prevalso il primo, anche se lo scarto fra
i due maggiori rappresentanti provincia-
li non è stato molto marcato. Nella pri-
ma delle cinque discipline in cui si suddi-
vide il casting, ottima performance di
Bergozza che in Distanza Peso, ha tocca-
to la fettuccia dei 60 metri, misura di va-
lore internazionale. Immediata risposta
di Bateni che appaia in classifica Bergoz-
za con 95/100 nello Skish Mosca.

In Precisione Peso, Bateni, con 88/100,
approfitta di una leggera defaillance del
rivale (76/100) per avvantaggiarsi. Bella
reazione di Bergozza che, nello Skish Pe-
so, recupera parzialmente il margine sfa-
vorevole: 70/100, contro 65/100 di Bate-
ni. Nella prova finale di Distanza Mosca,
Bateni, in leggero vantaggio, effettua
due lanci sui 45 metri, staccando definiti-
vamente un pur efficace Bergozza. Mol-
to lontano il terzo, Pesarini, autore co-
munque di una delle sue migliori presta-
zioni.

Ora gli atleti, tutti della Lenzatori Be-
rici Mosca Club Vicenza, parteciperan-
no ad una prova internazionale a Tolmi-
no, in Slovenia, sabato 7 giugno.

Classifica finale: 1. Bateni 419.630; 2.
Bergozza 409.400; 3. Pesarini 303.435.

(r.a.) L’anno prossimo
l’Italia ospiterà, per la pri-
ma volta, i mondiali di
pentathlon boschivo. La
kermesse iridata è previ-
sta in provincia di Tori-
no. Per questo motivo gli
organizzatori piemonte-
si, come accade in tutte le
discipline sportive prima
dell’appuntamento-top, al-
lestiscono una prova det-
ta di premondiale per veri-
ficare a quale livello sia
giunto il lavoro di prepa-
razione ed, eventualmen-
te, apportarvi i necessari
correttivi. Proprio sulla
scorta di quanto accadrà
durante questa sorta di

prova generale. La Feder-
boscaioli ed i responsabi-
li locali hanno quindi fat-
to disputare, ieri e sabato,
una “due-giorni” ad Ala
di Stura.

Alla manifestazione
hanno preso parte atleti
di varie nazioni europee.
A rappresentare l’Italia al-
cuni fra i migliori team in
quanto il pentathlon, cin-
que prove di abilità sporti-
vo-professionale, si dispu-
ta con la formula delle
squadre a tre componenti
mentre il triathlon è pro-
va individuale.

Una delle terne in azzur-
ro è quella targata Bosca-
ioli Veneti e composta dai

fratelli Giorgio e Michele
Sambugaro e da Santino
Gheller. Per loro è stata
l’occasione giusta per far-
si valere. I Sambugaro
hanno già partecipato a
precedenti edizioni del
Mondiale, dunque non di-
fettano di esperienza spe-
cifica mentre per Santino
Gheller, che, tra l’altro,
sta attraversando un
buon momento di forma,
c’è l’opportunità di matu-
rare esperienza ai massi-
mi livelli. Obiettivo del
terzetto farsi largo in cam-
po azzurro ed andare a
caccia di un buon posto
nella lista italiana da
iscrivere ai mondiali.

HOCKEYPISTA


